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di Luigi Ferrarella 

L'ORDINE DEL TRIBUNALE 
AG10RNALIE m: 
SENTIRE L'ALTRA CAMPANA 

equestrare in sede cautelare una 
testata giornalistica o inibire un 
articolo, mai e poi mal. Ma per lo prima 

volta il Tribunale civile di Milano - con 
una ordinanzafinnala dal suo presidente 
Roberto Bichi con lo relatrice Martina 
Flamini e lo giudice Loretta Dorigo, e in 
parziale scostamento dalle Sezioni Unite di 
Cassazione penali del 2015 e ctutti del 2016 
- ammette che il giudice civile. come 
ricorso d'urgenza (art. 700 c.p.c.), possa 
arrivare a ordinare a un giornale o a un sito 
online " un "aggiornamento" della notizia .. 
lamentata da qualcuno come lesiva: in 
modo che, a quanti chiedono una rettifica 
non pubblicata, subito sia «g6rantito il 
diritto difa.r conoscere al lettore lo " loro 
verità", il1fonnandolo dell'esistenza di 
elementi ulteriori e contrastanti, di "voci 
contrarie", de.!la "verità soggettiva" della 
persona, di successivi sviluppi 
d'indagine».Un avvocato, citato da 
l'Espresso nei "Panama Papers», aveva 
fatto reclamo contro il no della r sezione 
civile a una tutela cautelare rispetto 
all'articolo asserito diffamatorio: e ora il 
collegio upre alla possibilità di imporre 
subito alle testate «rimedi di tipo 
integrativo e correttivo, che, peraltro, 
svolgono u n ruolo di promozione del 
pluralismo (art. 21 Cost.)" . E ciò per una 
ragione: perché «il carattere pervasivo e 
diffusivo» dell'onUne, <<e lo sua idoneità a 
causare danni potenzialmente irreparabili», 
difatto «precludono lo tutela effettiva di un 
diritto fondamentale» se la si rimandasse 
solo alla fase di merito nella quale I dtmni 
potrebbero essersi annoi «consolidati 
irrrversibilmente". Da qui l'opzione per un 
intervento già anche cautelare. Che, nel caso 
di specie, il Tribunale non adotta perché, nel 
frattempo, già il settimanale ha 
spontaneamente scelto di inserire un link 
con le precisazioni dell 'in.wessato. 
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VINCITORI E VINTI 
di Sabino Cassasa 

sEGUE DALLA PRIMA 

EsSO rappresenta una tor­
ma nuova e slngoiare di 
democrazia, nella quale i 

binomi classici, maggioran­
za- opposizione, alternanza­
continuità, concentrazione­
distribuzione dei poteri, sonQ 
declinati in modo eliverso. E 
dal 1994 che l'elettorato italla­
no ha voluto una alternanza di 
destra e sinistra al potere. Ora 
che si sono presentate nuove 
lorze politiche (la nuova Lega 
e il M5S), il pendolarlsmo da 
bipolare diventa tripolare, e i 
nuovi entranti sono stati pre­
nliati. n messaggio che si trae 
rt ::. n l1 ~~tp .~rp ltp plpttnrfl li è 

in un ragionevole gioco mag­
gioranza-opposizione, O In un 
sistema di poteri contrapposti 
(i checks and balances della 
Costituzione americana). Le 
ragioni di queste scelte vanno 
forse cercate nel trasforml­
smQ della classe politica (I 
«can:lbiamenti di casacca»), 
oppure nella (<verticallzzazlo­
ne.» del pot€lC (la «stanza del 
bottoni» appare sempre er­
meticamente chiusa, quindi è 
meglio cambiarne gli occu­
panti). 

SI aggiunga, In questo caso, 
che la «delega" popo lare 
emersa dalle elezioni politi­
che del 2018 non é piena, co­
stringe all'accordo, un mes­
saggio particolarmente sco­
modo Der chi !il MliS) aveva 
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ADESSO IL PD HA BISOGNO 
DI UN CONGRESSO VERO 
di Paolo Franchi 

l paragone è un po' 
lorte, almeno per i più 
grandkeJli, che com­
prensibilmente fatica­
no Wl po' a ragionare 
su Luigi Di Maio e 
Matteo Salvini più o 
meno come da giovani 

avevano ragionato su Aldo Mo­
ro ed Enrico Berlinguer. Ma Il 
voto del 4 mano, lo stesso t€l­
remoto che, come largamente 
previsto, nOn ci ha dato una 
maggioranza parlamentare, ci 
ha consegnato ben due vinci­
tori , il M5S e la Lega. Allo stato, 
nulla lascia prevedere che illo­
ro possa riveiarsi, almeno SIÙ 
breve e medio periodo (ma nel 
lungo, ammoniva lord Keynes, 
saremo tutti morti), un fuoco 
di pagila o poco più. Non è la 
prima volta, un precedente c'è, 
e pure di grandissima impor­
tanza nella storia nazionale. 
Poco più di 45 unni fa, correva 
l'anno 1976, si andò a votare il 
20 e il 21 di giugno, fu proprio 
Moro a sintetizzare lucida­
mente l'esito di quelle elezioni 
con una formlÙa, quella, ap­
punto, dei due vincitori, che 
non era solo una fotogral!a del 
riSlÙtati (la Dc al 38, 7 p€l cento 
divorando i partiti Jalci inter­
medi «COme il conte Ugolino i 
suoi figli», annotò Arnaldo 
Forlani; Il PcI al 34,4; Il Psi, ri­
masto sotto ilIO, costretto a In­
terrogarsl drammaticamente 
sulla propria stessa sopravvi­
venza), ma suonava come un 
appello a trovare la via per 
fronteggiare una situazione 
non solo Inedita, ma soprattut­
to molto pericolosa. Visto che, 
è doveroso ricordarlo, nemme­
no troppo sullo sfondo c'erano 
una sJtuazione economica e 1'1-
nanziarla terribile, fortissime 
preSSioni Internazionallin par­
te esplicite in parte sotterra­
nee, il terrorismo straglsta e 
quello delle Brigate rosse e aI­
fini l due coiossl non poteva­
no, almeno per Wl certo iasso 

della democrJzia rappresen­
tativa. Se dovesse farsi un ac­
cordo, quali forme prende­
rebbe, quello della «Grande 
Coalizione» tedesca, con Pd e 
M5S insieme al governo, o 
quello di un appoggio ester­
no, e in che modo porrebbe 
manifestarsi tale appoggio? 
Essendo l'Itaila un grande la­
boratorio poli tico, nel quale 
ogni forma di gestione del p0-
tere è stata sperimentata, c'è il 
precedente, più volte evocato 
nel 2013 e In questi giorni, del 
governo And.reotti III (1976). 
Allora, nessuno aveva i nume­
ri per governare. Al Senato fu 
eletto Fanfani (Dc), alla Came­
m Ingrao (Pci). And.reottl (Dc) 
chiese alle camere la lid ucla 
«o almeno la non sliducla». n 

di tempo, né governare insie­
me né larsl la guerra. Bi ogna­
va trovare le forme di una pos­
sibile non belligeranza, che al 
più ottimisti potesse apparire 
come l'avvio di fatto di una fu­
tura, solida alleanza, al più 
pessimisti (o ai più realisti) co­
me una tregua armata. J.ltalla 
di allora, nonostante nessuno 
avesse decretato la fine delle 
Ideologie, e lorse proprio per 
questo, disponeva di una mae­
stosa ClÙtura pOlitica barocca, 
e di grande fantasia . Visi ricor­
se senza risparmio, appassio­
nandosi a formlÙe Inedite e 
misteriose (la «non sfiducia», 
le «astensioni non contratta­
te», la «ouova maggiol'llma»), 
sulla CIÙ scorta, oitre che, natu­
ralmente, sulla concessione 
della presJdenza della camera 
e di numerose commissioni 
pariamentm ai comunisti, An-

Riassestamento 
Esiste il problema 
di trovare la matùera 
di far convivere 
i partiti vincenti 

dreottl potè governare, seppu­
re tra eventi sconvolgenti come 
il rapimento e l'assassinio di 
Moro, per quasi tre unni. D pro­
cesso di reciproca legittlma­
zlone (qualcuno diceva: di re­
ciproca amnistia, politica, si 
Intende) tra democristiani e 
comunisti non andò in porto, 
ma l'ltalia riuscì a passare ia 
nottata. E chi c'era può assicu­
rare figli e nipoti che non fu af­
fatto facIle. 

Bene, finiamola qui. Storie 
di un altro tempo, e di un altro 
mondo? Sicuramente sì. AI 
vecchio cronlsta che seguì tan­
te di quelle trattative, di quegli 

cordata dalle due grandJ forze 
politiche, democristiani e co­
munisti. Analoghe esperienze 
sono III corso In Irlanda e In 
Spagna. 

Anche un appoggio esterno 
richiede un minimo di Intese 
.111 programma, che nel caso 
attuale imporrebbe una mag­
giore fedeltà europea, almeno 
per rispettare I trattati. 

Una soluzione di questo ti­
po ha alcuni V'dl1taggi, ma an­
che molti Inconvenienti. Era 
prevedibile, tanto che da mesi 
51 pariava di necessità dJ ac­
cordi. Implicherebbe nego­
ziati tra forze avversarle, ma 
composte di un elettorato 
non molto disomogeneo , 
considerato Il travaso di voti 
cile vi è stato nelle IÙtlme eie­
zioni da Pd a M5S. Riguarda 
due lorze polltlclle che hanno 
Inseguito obiettivi comuni 
(basti pensare alle critiche al 
vitalizi o al tetti degll stipen­
di). ConselJtirèbbe al Pd di 
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ftlJlonlt 
Giornalisti uccisi 
Il disprezzo 
della libertà 
Per la seconda volta In 5 
Q mesl. un giornalista è 

assassinato In un Paese 
Ue» sottolinea te Monde. 
ricordando l'omicidio dello 
slovacco Jan Kuclak e di 
Daphne (aruana Galizia a 
Malta. «Indagavano su 
corruzione e frodi al vertici 
dello Stato •. Un tatto ancor 
più grave allorché Il premier 
slava eco «cerca di deviare 
l'attenzione dal caso • . 

Usa, se la politica 
diventa uno stress 
per i cittadini 
Dimmi come stai oggi. ha 
Qchlesto Diane Hessan 

del Boston Globea 450 
eiettori americanI. La 
risposta; sono esausti. 
stressati dalla tensione 
costante nel Paese . • La 
maggior parte del le persone 
- non importa dove si 
oollocano nello spettro 
politico - sono stanche ... 
nauseate dalla politica. dalle 
buffonate, soprattutto da 
posizioni oosl divlslve». 

a cura di Sara Gandolfl 

dal Sud vengono i voti del 
MsS), cosÌ tenendo insieme le 
due diverse !talle, come ha os­
servato Angelo Pane bianco 
nei giorni scorsi su questo 
giornale. Potrebbe consentire 
al Pd di rlavvicinarsl a una 
parte del suo elettorato, quel­
lo che ha preferito migrare tra 
Leu. 

li soccorso prestato dal vin­
to al vinci tore, anche nella 
forma di astensione e senza 
condividere l'attività di gover­
no, presenta, però, anche nu­
merOSi Inconvenienti. Le di­
stanze tra I due polì sono forti 
e sono fortemente sentite nel­
la fase post-elettorale. L'ac­
cordo o l'appoggio esterno 
dovrebbe essere concesso og­
gi dal l'd al M5S, mentre, a 
parti invertite, I griJlIni noo lo 
concessero nel 2013 ai demo­
cratici. RapPolti di questo ti­
po, molto Instabili, lo S0110 
ancor di più con forze politi­
che il1lP~o~lsat~ e .. v~ ll1 lJlll 

scontri e dJ quei compromessi 
000 sfugge un'evidenza: né DI 
Malo né Salvini (e figuriamoci i 
loro elettori) sono cresciuti allo 
scuola della Fuci o di Palmlre 
TogUatti, per molto, ma molte 
mena sI glid€lebbe all'inciuclc 
e magari si Invocherebbe puu 
il pronto IntelVento della ma· 
glstratura. Ma il prOblema di 
trovare la via di Wla qualchf 
convivenza tra i due vincitor. 
del 2018 resta Intatto. Anche, I 
forse soprattulto, per gli scOn· 
fitti: Silvio Berlusconi, certo 
ma in primo luogo li Pd e quel· 
la gc.rn parte della sinistra chI 
non ha seguito né il messaggic 
looplnatamente muscolare d. 
Matteo Renzl né la propoSt! 
odorosa di naitallna di Leu, m, 
ha votato Cinque Stelle o se nl 
è rimasta a casa. Se da quellE 
parti cl fosse ancom (ma abbia· 
010 motivo dJ dubitarne) ur 
Dottor Sottile, forse sarebbe l 
caso di sguinzagUarlo a cacci, 
del pertugio che consenta cl. 
evitare nuove elez.ìonì, temlbll 
come la peste oera, senza la 
sciarsi intrappOlare dagli ap 
pelli di chi chiede ai l'd e a Lel 
di diventare non l'alleato (il ChE 
non avrebbe alcun senso) nli 
la ruota di scorta del M5S. 

Ci rJuscisse (ma anche d 
questo dubitiamo), quel ChE 
resta della sinistra itallan, 
avrebbe li dovere primOrdlal' 
di guardare in faccia I tant 
perché eli una scon!ltta stolica 
più grave ancora di quella de 
l8 aplile '948, peggiore persi 
no di quelle subite all'lndoma 
ni del crollo dell'Urss e del so 
cialismo reale; e eli stabilire d; 
dove, e In nome di chi, e di ch, 
cosa, provarsi '1 riP81tlre.l con 
gressi veri, che SOIlO cosa di 
versa dalle primarie, si faceva 
no p€l questo, e non deve es 
sere un caso se nello statut, 
del Pd llon se ne parla. Datece 
ne ancora uno, losse anch 
l'ultimo, se ne siete capaci. 
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per il voto, può essere difficil· 
assicurare compattezza de 
gruppi parlament81·1. luflne, ' 
Pd, nell'appoggiare il M5~ 
potrebbe metter In gioco I 
propria sopravvivenza. 

Una sola conclusione è pD! 
sibile. n futuro politfco de~ 
l'Italia è pieno di Incogni te. L 
divisioni sono ancora molt 
forti. Fare previsioni è azzaJ 
dato. Ma si possono dare a: 
cuni consigli. Cessato lo scor. 
tro elettorale, misUI'Jte le 101 
ze In campo, si cerchino a< 
co rclJ: più ipotesi so n 
possìbUI e il Paese ba bisogn 
dllUl governo che lo aCCOl[ 
pagni neUa lenta ripresa ec( 
nomlca. Clli vuoi lare aCCOI< 
lo dica chiaramente, e gli a, 
cardi siano alla luce del sol, 
Se accordI. di lungo peri od 
sono impossl.bili, programn 
limitati e di breve perlod 
possono essere sperimentai 
Se neanche questi sono re; 
li zzablll, si tenti alme n 
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